
Informatore       -    giugno 2017 pag.   

I N F O R M A T O R E  
della Parrocchia S. Cristoforo in OSSONA - 

www.parrocchiaossona.it 
Decanato di Magenta - Zona pastorale IV - Diocesi di Milano 

GIUGNO 2017 

DIRETTORE - Don ANGELO OLDANI   -   REDAZIONE - P.Turri - A.Micarelli (web editor)  ALLA RISOGRAPH RC 6300 - Cardani Fabrizio 

REGISTRATO PRESSO IL  TRIBUNALE DI MILANO - CON IL NUMERO  105  IN DATA 22/02/1988  

Redazione P.zza S. Cristoforo 1 - 20010 Ossona - Sito internet: www.parrocchiaossona.it  

INFORMATORE -  n° 6 anno 2017 -  Parrocchia S. Cristoforo - Ossona  (MI) 

Centenario di Fatima 

È 
, per me, il mese più bello dell’anno solare! I giorni 
sono luminosi con il doppio della luce che prevale 

sulle tenebre. Fa caldo, ma non c’è l’afa di luglio. Non 
dovrebbero esserci le fastidiose zanzare.  

I campi biondeggiano di frumento, pronto per la mieti-
tura con gli immancabili papaveri che li punteggiano di 
rosso. 

È il tempo delle rosse ciliegie e dei bianchi gigli! 
Gli oratori riecheggiano dei giochi dei ragazzi dalla 

mattina alla sera. 
Finito il mese Mariano, ecco il culto eucaristico del 

Corpus Domini e del Sacro Cuore di Gesù, con la bel-
lissima processione serale. 

Quest’anno aggiungiamo la devozione al Cuore 
Immacolato di Maria nel primo sabato del mese. 

Ci aspettano i grandi Santi popolari: 

- Sant’Antonio da Padova (13 giugno) 

- San Luigi Gonzaga (21 giugno) 

- San Giovanni Battista (24 giugno) 

- Santi Pietro e Paolo (29 giugno) 

Quante feste patronali con le processioni in tutto il 
mondo cattolico! 

Quanti sacerdoti ricordano la propria ordinazione pre-
sbiterale.  

46 anni or sono nella mattina del 26 giugno mi trovavo 
trepidante nel Duomo di Milano. Rivedendo quelle foto-
grafie ritorno alle radici del mio sacerdozio vissuto fedel-
mente nelle parrocchie di Bareggio e di Ossona. 

Grazie Signore per la luce, i fiori, i Santi, le processio-
ni, i ragazzi, il sacerdozio. 

Quanti doni in questo mese! 
 

 
 
 

OREXIT? No grazie 
 
La festa di San Luigi Gonzaga è una occasione per ri-

flettere sul significato della presenza dell’oratorio in seno 
alla Parrocchia. 

Fino a cent’anni fa la consistenza degli ambienti parroc-
chiali era la chiesa parrocchiale di San Cristoforo, la Cano-
nica del Parroco (anzi 2 canoniche) , la casa del sacerdote 
coadiutore di fronte alla chiesa, molti terreni agricoli e 
case date in affitto ai contadini (corte Foppa). 

Se il Centro parrocchiale nacque nel dopo Concilio, l’o-
ratorio nacque all’inizio del secolo XX sulla scia dell’e-
sperienza positiva di San Giovanni Bosco a Torino. 

Il parroco Don Nardi acquistò personalmente l’attuale 
edificio frontale di via Baracca 13. Nel testamento lo la-
sciò a don Elia Balzarini (probabilmente suo parente!) il 
quale negli anni trenta ne fece dono alla Parrocchia. 

L’originario edificio col piccolo cortile si allargò note-
volmente grazie alla adiacenza della corte Foppa con l’aia 
(attuale campo da calcio). 

Ci chiediamo a questo punto come sia cambiata la desti-
nazione d’uso; nato per ospitare i ragazzi alla domenica 
pomeriggio nel secondo dopoguerra ha aperto il suo raggio 
d’azione pastorale a tutta la comunità col cinema, il bar, la 
scuola. 

Dopo la costruzione del Centro e della scuola media 
statale di tutto ciò ho trovato ben poco quando nel 1986 
sono giunto in Parrocchia. 

Il sacerdote addetto alla gioventù era stato trasferito e 
non più sostituito; l’oratorio era solo maschile e quindi 
frequentato da soli ragazzi al sabato mattina per il catechi-
smo. Qualche presenza alla domenica pomeriggio e nei 
giorni feriali; totale chiusura alla sera. In estate qualche 
vivacità maggiore con l’oratorio estivo pomeridiano, il 
torneo serale di calcio. 

In questi anni abbiamo lavorato molto per rilanciare 
l’oratorio. 

- E’ diventato unitario con ragazzi e ragazze. 

- L’oratorio estivo è stato ampliato con mattina, men-
sa e pomeriggio. 

- L’apertura serale al sabato sera e nelle vacanze esti-
ve e invernali 
Ora si è formato un buon gruppo di adolescenti che lo 

frequentano assiduamente (83 studenti delle classi 1998-
2002) e una quindicina di universitari e lavoratori 

Si tratta però di cambiare mentalità. L’oratorio non sia 
il luogo degli adolescenti di passaggio, ma aperto alla 
comunità. Ci deve essere osmosi tra gli ambienti parroc-
chiali (extra chiese): 
Canonica - Centro - Oratorio aperti alle varie età e 
componenti della comunità. 

I ragazzi vedano davanti a loro gli adolescenti, questi 
vedano i giovani che a loro volta vedono gli adulti venire 
in oratorio. 

C’è una età per  iniziare a frequentare l’oratorio che è 
l’estate della 1A elementare con l’oratorio estivo. Ma non 
c’è un’età per uscire. 

Non si va via dall’oratorio! Solo si cambia stile di pre-
senza. 

Un conto è essere studenti con tanto tempo libero, un 
altro conto essere universitari, lavoratori, sposati. 

Per questo: OREXIT? No grazie 
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Calendario Ecclesiale - Diocesano - Parrocchiale  

Domenica 4 giugno • CRESIMA 

Lunedì 12 giugno 
• INIZIO ORATORIO FERIALE ESTIVO 

• INIZIO TORNEO SERALE DI CALCIO 

Venerdì 16 giugno • FESTA di FINE ANNO alla SCUOLA DELL’INFANZIA BOSI 

Domenica 18 giugno 
• CORPUS DOMINI - PROCESSIONE EUCARISTICA 

• FESTA di SAN LUIGI, PATRONO dell’ORATORIO 

Lunedì 26 giugno 
• 46° ANNIVERSARIO della ORDINAZIONE PRESBITERALE               

del PARROCO 

Venerdì 30 giugno • TERMINE ANNO SCOLASTICO alla SCUOLA BOSI 

CENTENARIO 
DELLE APPARIZIONI  

DELLA MADONNA A FATIMA 
Continuiamo la pubblicazione dei dialoghi avvenuti 

tra la Madonna e i tre pastorelli di Fatima, come rac-
contato da Suor Lucia. 

13 Giugno 1917  
La seconda delle sei apparizioni  
della Madonna alla Cova da Iria 

Il 13 giugno 1917, verso le 11, Lucia, Francesco e 
Giacinta come voluto dalla Madonna, si trovano alla 
Cova da Iria. La voce si è sparsa e con loro adesso ci 
sono circa cinquanta persone. Recitano tutti assieme, 
il S. Rosario. 

Dopo aver recitato il rosario con Giacinta e Fran-
cesco, e con le altre persone che erano presenti, scri-
ve Lucia, vidi nuovamente il riflesso della luce che si 
avvicinava (e che noi chiamavamo lampo) e, poi, la 
Madonna sul leccio, esattamente come nel mese di 
maggio.  
- Che cosa volete da me? Le chiesi.  
- Voglio che veniate qui il 13 del mese prossimo, che 

recitiate il rosario tutti i giorni e che impariate a 
leggere. Dirò in seguito cosa voglio.  

- Chiesi la guarigione di un malato. 
- Se si convertirà (rispose la Madonna) guarirà nel 

corso dell’anno - I Cuori di Gesù e di Maria han-
no su di voi dei progetti di misericordia. 

- Vorrei chiedervi di condurci in cielo. 
Sì, Giacinta e Francesco ve li condurrò molto pre-

sto, ma tu, ma tu resterai qui ancora per qualche 
tempo. Gesù vuole servirsi di te per farmi conoscere 
ed amare. Egli vuole stabilire nel mondo la devozio-
ne al mio Cuore Immacolato. A chi praticherà que-
sta devozione io prometto la salvezza, queste anime 
saranno predilette da Dio, come fiori posti da Me per 
ornare il suo trono.  
- Resterò qui tutta sola? domandai con tristezza.  
- No, figlia mia! Questo ti fa soffrire molto? Non 
scoraggiarti! Non ti abbandonerò mai. Il mio Cuore 
Immacolato sarà il tuo rifugio e la via che ti condur-
rà fino a Dio.  

Nel momento in cui pronunciava queste ultime pa-
role disgiunse le mani e ci comunicò, per la seconda  
volta, il riflesso di questa luce immensa.  

In essa noi ci vedemmo come immersi in Dio. Gia-
cinta e Francesco sembravano trovarsi in quella par-
te di luce che saliva verso il cielo ed io in quella che 
si diffondeva sulla terra.  

Dinanzi al palmo della mano destra della Madonna 
c’era un cuore circondato di spine che sembravano 
conficcarsi in esso. Abbiamo capito che si trattava del 
Cuore Immacolato di Maria, oltraggiato dai peccati 
della umanità, che chiedeva riparazione.  

5° TORNEO SERALE DI CALCIO - TROFEO SAN LUIGI 
 

Inizia lunedì 12 giugno e termina venerdì 7 luglio. Viene organizzato dal gruppo giovanile dell’ora-
torio.  
Queste sono le 12 squadre iscritte che si contenderanno il “Trofeo San Luigi”. 

- Le Querce      -  Baretto/Sansone       -  Real Ossona  

- Lafergola Servizi   - Gruppo Sportivo Oratorio  -  Panificio Gornati   

- Canova Immobiliare  - Avis            - Abbronzatura anche io lì  

- Cicli Battistella    - Dimensione Legno      -  Deportivo Le Carogne 
 

Invitiamo la popolazione a partecipare assistendo alle partite e incoraggiando i nostri giovani calciatori. 
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Uno dei compiti del Parroco è di amministrare i be-
ni mobili ed immobili della Parrocchia occupandosi 
della gestione ordinaria e straordinaria. 

In questi decenni ci siamo impegnati al massimo 
grado per tenere in buono stato i vari ambienti, curan-
done la funzionalità, la sicurezza, l’uso pastorale. Ab-
biamo ampliato le proprietà parrocchiali, modificato la 
destinazione d’uso, attenendoci alle continue variazio-
ni della legislazione civile. 

Vogliamo gradualmente illustrare i vari interventi 
per rendere noto ed avere dei consigli gestionali. 

Non in tutte le parrocchie esiste un centro par-
rocchiale, come terzo polo tra chiesa-canonica e 
oratorio. 

La nostra parrocchia è tra quelle che possiedono tale 
ambiente inaugurato negli anni settanta del secolo 
scorso. 

Ha il pregio di essere di fronte all’oratorio e 
quindi facilmente accessibile per incontri dei genitori, 
degli adolescenti, dei ragazzi del catechismo, come 
pure è vicino alla canonica. Può quindi essere usato 
per la pastorale giovanile e degli adulti. 

In questi anni ha subito diverse modifiche: 

- il cinema con le sedie fisse ed il pavimento inclinato 
è diventato una sala polifunzionale con sedie aspor-
tabili e piano dritto. Questa modifica permette mol-
teplice uso: danza di giovani e ragazzi, pranzo par-
rocchiale, sala di catechismo oltre alla normale fun-
zione di attività teatrale sul palcoscenico. 

- La saletta attigua e comunicante è sede di innumere-
voli incontri di vario genere. 

- L’atrio è diventato un baretto anche in uso del cen-
tro Caritas e per altre riunioni. 

- Il seminterrato è usato da gruppi musicali.  

- Le aule al primo piano sono sedi di varie associa-
zioni (genitori, Caritas, gruppo Palio..) 
Sono stati ricavati due mini appartamenti ad uso 

abitativo. 
Ha tuttavia dei limiti in parte dovuti alla sua co-

struzione ed in parte alla evoluzione d’uso. 

- Manca di una scala di emergenza che dia sfogo al 
primo piano. 

- È a ridosso di abitazioni private (per fortuna nostra 
da decenni disabitate) con il solo muro divisorio 

- La caldaia è stata asportata dalla cantina, quando 
era a gasolio al piano elevato e aerato, ora che è a 
metano. La sua estrema vicinanza alle finestre 
dell’abitazione privata porterebbe disagio ad un 
eventuale vicino 

- Necessita di un locale di pertinenza per accogliere 
le sedie e poltroncine asportabili quando in sala c’è 
bisogno di ampio spazio. 
Illustriamo questo perché vorremmo trovare una 

soluzione che perfezioni il funzionamento del Centro 
costruito in mezzo alle case. Sappiamo che il tasso di 
sopportazione tra vicini è notevolmente calato. 

Cosa fare quindi? 
Se ci fossero delle idee saremmo ben lieti di ascoltarle 
e vagliarle onde arrivare a scelte condivise. 

Ottima l’esperienza che si è conclusa a fine maggio, 
per la folta partecipazione dei devoti alla recita del 
Rosario, perfetta l’organizzazione del gruppo di 
famiglie, costante la presenza della Protezione Ci-
vile che vigilava sulla sicurezza e predisponeva le se-
die. 

Buona la localizzazione dei momenti di preghiera 
che ha valorizzato sia i luoghi tradizionali di culto e 
devozione disseminati nel paese, sia i nuovi e vecchi 
complessi abitativi. 

Anche la radio ha fatto la sua parte collegando molte 
case alla recita popolare del Rosario. 

Il Parroco è sempre stato presente anche se a volte, 
avendo un impegno successivo alle 21,15, a metà reci-
ta lasciava il posto, invitando i parrocchiani stessi a 
proseguire la preghiera. 

Ora va avanti il semestre mariano con la messa 
mattutina il primo sabato del mese e la recita sera-
le del Rosario al 13 di ogni mese. 

LA RADIO PARROCCHIALE 

PUOI ASCOLTARLA 

SULLA FREQUENZA. 

F.M.  87,65 
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Domenica 28 maggio 2017   

4) COVA   DAIANA 
 Primogenita di Marco e Fatima 

5) PAGANINI   MARTINA 
 Primogenita di Efrem e Daria 

6) VALENTINI   ROSA 
 primogenita di Fabio e Vania 

7) GHIDOLI   SERENA 
 terzogenita di Giuseppe e Annalisa 
 

15) MASTROIORIO   MARIA VINCENZA 
  (classe 1931) morì il 3 maggio 2017 

16) GORNATI   ANGELA 
  (classe 1931) morì il 9 maggio 2017 

17) SCALISI   ROBERTO 
  (classe 1963) morì il 26 maggio 2017 

18) BARBAGLIA   RITA 
  (classe 1925) morì il 30 maggio 2017 

19) PEDRETTI ANTONIETTA 
  (classe 1923) morì il 31 maggio 2017 

NELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 

RINATI AL FONTE BATTESIMALE 

CARITAS:  
un passo dopo l’altro 

Anche negli ultimi mesi è proseguito l’impegno dei 
volontari della Caritas a favore di chi ha bisogno. Ab-
biamo infatti continuato ad operare cercando di co-
struire un volto di comunità più fraterno e per pro-
muovere una cultura della carità, che si realizza in 
passi concreti di prossimità. E ci teniamo a condivide-
re con tutta la comunità parrocchiale le nostre attività. 

Intanto è proseguito il servizio di distribuzione di 
pacchi di viveri, ogni tre settimane, ai nuclei famiglia-
ri di nostri concittadini che vivono una condizione di 
difficoltà. Proseguiremo i momenti di raccolta di vi-
veri il 2 e 3 settembre, il 4 e 5 ottobre, il 2 e 3 dicem-
bre. Infine, il giorno 20 di maggio si è tenuta una rac-
colta straordinaria di indumenti usati.  

Ma l’obiettivo principale della Caritas è quello di 
promuovere la testimonianza della carità della nostra 
comunità parrocchiale. Perciò abbiamo accolto con 
gioia l’invito di incontrare alcune classi dell’oratorio, 
per illustrare la nostra attività e proporre qualche ge-
sto di carità. Ed questi incontri sono sfociati nella col-
laborazione dei ragazzi alle nostre iniziative, in parti-
colare alcune ragazze di terza media hanno partecipa-
to alla raccolta di viveri in paese e anche fuori! 

A settembre partirà pure un altro progetto importan-
te di Caritas parrocchiale: l’apertura di un CENTRO 
d’ASCOLTO presso la nostra sede, che vedrà la pre-

senza di alcuni nostri volontari contemporaneamente 
alla distribuzione dei pacchi-viveri.  

Infine segnaliamo una iniziativa che può essere par-
ticolarmente significativa: Caritas Ambrosiana propo-
ne a giovani di età tra i 18 e i 26 anni un'esperienza di 
lavoro in Germania di tipo socialmente utile, 11 mesi 
a partire dal 15 settembre di quest’anno. Informazioni 
più dettagliate sono reperibili sul sito della Caritas 
Ambrosiana (www.caritasambrosiana.it). 

Concludiamo ricordando che è sempre utile ed op-
portuno segnalare casi di persone che si trovano in 
condizione di bisogno ai nostri volontari, e poi rinno-
vando il nostro ringraziamento a tutti i parrocchiani 
che hanno sempre risposto con generosità alle nostre 
iniziative. 

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

visitate il SITO INTERNET: www.parrocchiaossona.it, vi troverete molte informazioni  
sulla nostra parrocchia, tra cui anche l’Informatore, il calendario parrocchiale  

ed il foglio messa domenicale (stampabili),  
gli avvisi settimanali, notizie dell ’oratorio, le foto di tutte le iniziative oratoriane e non,  

collegamenti con la Diocesi, e tanto altro ancora.  


